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Assemblea dei Delegati della Fiom  
Ordine del giorno sul contratto, cassa di resistenza  

e referendum sull’art.18  
18.04.2002  

L’assemblea delle delegate e dei delegati  della FIOM di Brescia valuta in modo negativo l’atteggiamento che 
le controparti padronali stanno tenendo al tavolo della trattativa per il rinnovo del contratto nazionale di 
categoria. 

Una proposta di aumento salariale ampiamente insufficiente, risposte negative su quasi tutte le richieste 
relative ai diritti ed agli altri aspetti normativi, il rifiuto di discutere di una regolamentazione del lavoro precario 
che tuteli maggiormente i lavoratori, con la dichiarata volontà di affidarsi ai provvedimenti di legge in materia 
promessi dal governo, indicano la volontà, in particolare di Federmeccanica di preparare, attraverso lo 
svuotamento dei suoi contenuti, il superamento del contratto nazionale di categoria e con esso la 
progressiva eliminazione della contrattazione collettiva, così come sta avvenendo per il contratto nazionale 
dell' artigianato. 

Di fronte ad una vera e propria aggressione ai diritti delle persone che lavorano, forte deve essere la risposta 
che va messa in campo, per difendere in primo luogo il ruolo e l’efficacia del contratto nazionale di categoria, 
come elemento unificante del livello di tutela dei diritti e delle condizioni di vita dei lavoratori nel nostro 
paese. Per questo è indispensabile che la FIOM  riconfermi le piattaforme presentate ( compresa quella dell' 
artigianato ) che hanno ricevuto l’approvazione di migliaia di lavoratrici e di lavoratori, che con il loro voto 
hanno espresso un mandato chiaro ed hanno indicato la disponibilità a sostenere le richieste con adeguate 
iniziative di lotta. 

In questo quadro l’assemblea valuta in modo negativo la risposta che  FIM e UILM hanno dato alla richiesta 
della FIOM di sottoporre al giudizio vincolante dei lavoratori un’eventuale ipotesi di accordo che dovesse 
scaturire dalla trattava in corso, con questa risposta si segna in modo negativo la ricerca di un percorso che 
possa evitare un nuovo accordo separato e soprattutto si evidenzia un’idea del sindacato che agisce 
indipendentemente dal mandato dei lavoratori che vuole rappresentare. 

L’assemblea della FIOM di Brescia, qualora nei prossimi incontri non dovessero intervenire novità positive 
nell’atteggiamento delle controparti, tali da consentire una trattativa su tutti i punti presenti nella piattaforma 
della FIOM, da mandato alla delegazione della Fiom di Brescia nel Comitato Centrale di decidere nella 
prossima riunione, l’avvio delle iniziative di lotta a sostegno della vertenza contrattuale, iniziative che 
dovranno avere il carattere di continuità e le articolazioni necessarie per reggere il livello dello scontro 
determinato dalla politica aggressiva di Federmeccanica. 

Nella consapevolezza delle difficoltà che la nuova stagione delle relazioni industriali ci prospetta, le delegate 
e i delegati della FIOM di Brescia, dichiarano la propria adesione alla costituzione della cassa di resistenza 
metalmeccanica e si impegnano a promuovere e favorire l’adesione in tutti i luoghi di lavoro. 

Infine l’assemblea della FIOM di Brescia sottolinea l’importanza della scadenza referendaria che nel 
prossimo mese di giugno vedrà i cittadini italiani esprimersi sulla possibile estensione dell’art. 18 dello 
Statuto dei Lavoratori a tutti i luoghi di lavoro, questo referendum è un punto importante della battaglia per la 
difesa e l’estensione di uno dei diritti essenziali dei lavoratori, è una battaglia di civiltà che può creare un 
primo argine efficace contro il prepotente attacco ai diritti più elementari dei lavoratori che governo, destra 
politica e padronato stanno conducendo,  per questo è impegno di tutti i delegati e le delegate della FIOM di 
Brescia quello di sollecitare e favorire la partecipazione al voto e l’espressione del SI al quesito referendario. 

approvato alla unanimità 

 


